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Editoriale 

I Sette da soli 
non bastano più 

QIORQIO NAPOLITANO 

I
l vertice di pangi ha rappresentalo un reale 
passo avanti sul terreno dei rapporti con l'Urss, 
con la Polonia, con I Ungheria con l'Est che 
cerca risposte alla crisi profonda del •soctali-

mmm smo reale» lungo la via delle ntorme economi
che, della democratizzazione, dell'apertura 

verso l'Occidente I capi dt Stato o di governo dei sette 
paesi maggiormente industnalizzatl hanno approvato nu
merosi documenti, tra i quali come di consueto un ampia 
«dichiarazione economica* ma è su quel tema che si può 
cogliere una consistente manifestazione di volontà politica 
comune Sembra, in particolare, conclusa la lunga fase di 
venfjca e di incertezza in seno all'amministrazione Bush e 
ormai superata la spesso ambigua contesa sul se e sul co
me «aiutare Gorbaciov» Si riconosce che le sorti del nnno-
VQmento, in senso pluralistico e democratico, dei regimi 
polacca e ungherese sono legate alle sorti della •perestroj-
ka* sovietica, e che esse dipendono insieme dal supera
mento delle gravissime difficoltà, di quelle economie Si 
delinea finalmente una più decisa e coraggiosa politica 
verso l'Est, a cui molteplici forze in Europa occidentale 
avevano cercato di aprire la strada 

Si può dire che su questo terreno i Sette abbiano anche 
avvertito I importanza del «fattore tempo* Ma non su altn 
Ali accurata analisi della questione ambientale predispo
sta dagli esperti che hanno lavoralo alla «dichiarazione 
economica» non corrispondono segni di effettiva accelera
zione e di svolta sostanziale nelle politiche volte a fronteg
giare il rischio di un'allarmante alterazione dell'equilibrio 
ecologico globale» E ancor meno si può parlare di segni 
concreti in tal sensq per quel che riguarda l'altro grande 
problema globale, quello dei rapporti con l'immensa area 
dei paesi meno sviluppati, più poveri, più indebitati Non 
può non colpire leggendo le conclusioni del vertice di Pa
rigi, la lentezza con cui si procede alla revisione di politi
che e di comportamenti che hanno portato paesi a basso 
e medio reddito, sottoposti per anni a pretese usurane, sul-
I orlo di situazioni esplosive Noi) può non colpire l'a'ssen-
za, ancora di una riflessione di fondo su quel che va cam
bialo nell intero sistema delle relazioni economiche inter
nazionali e nello stesso meccanismo di sviluppo dei paesi 
più ricchi, per evitare un catastrofico aggravarvi dello squi
librio tra il Nord e H Sud del mdrttio 

A
questa necessità il vertice di Parigi é slato tutta
via richiamato da vane parti dal «contro verti
ce» dei paesi più poveri, da diverse iniziative di 
costruttiva contestazione dalle voci di rappre-

^ammmm sentami del Terzo mondo convenuti su invito 
del presidente Mitterrand dalla lettera indinz 

zaia ai Sette da Mikhail Gorbaciov Le resistenze da supe
rare restano grandissime e lo ha mostrato I accoglienza 
negativa riservata alla proposta di un incontro Nord-Sud 
La presunzione di poter governare (economia mondiale 
attraverso le decisioni del club esclusivo dei paesi più ric
chi e stata chiaramente espressa da alcuni dei maggiori 
partecipanti al vertice di Pangi e non sarà facile mostrarne 
1 inaccettabile e pericolosa vanità Ma la necessità di supe
rarla e al più presto, è ormai sul tappeto 

Con lit sud lettera, Gorbaciov non ha chiesto per 1 li
mone Sovietica I ammissione al club dei Sette Ha indicato 
una linea nuova e audace - più che mai «de ideologizzata* 
- di apertura del mercato sovietico di piena partecipazio
ne dell economia sovietica al circuito dell economia mon
diale, e ha posto I esigenza di una coopcrazione multilate
rale tra Est e Ovest di un impegnc omune per |o sviluppo 
e per la soluzione dei problemi globali, a cominciare da 
quel1! del Terzo mondo E urgente trovare una metodolo
gia rfficace e delle sedi appropnate - comprese quelle 
delle Nazioni Unite - per uscire da visioni e da politiche 
imperniate sugli interessi e sul ruolo dei paesi pm avanzati 
e pm opulenti A questa più ampia azione dovrebbe con
correre la Comunità europea dopo che il vertice di Parigi 
le ha affidato i compiti di concertare le iniziative verso i 
paesi dell Est e per riuscirvi essa dovrebbe sempre di più 
trasformarsi in un autentica e dinamica entità politica uni 
tana 

«È un affarista» 
Sotto processo 
il figlio di Zhao 

Sindaco e giunta hanno rimesso il mandato alla maggioranza del consiglio 
Il Pei: «Quel megaconcerto in piazza S. Marco è stato un errore» 

Wm PECHINO. Si colpisce il fi
glio per rovinare la reputazio
ne del padre? li sospetto è 
propriófb.uesto. Le autorità ci
nesi, infatti, hanno deciso di 
aprire un'inchiesta su "Zhao 
Eijin, il secondogenito dell'ex 
segretario generale del partilo 
comunista cinese Zhao Zi-
yang, sospettato dì affarismo. 
Lo scrive il quotidiano di 
Hong Kong «Ming Ping». Se
condo il giornale, l'Inchiesta 
sulle attività di Zhao Erjin (co
nosciuto anche come.Liang 

, JinJ «deve dimostrare la deter
minazione delle autorità a lot
tare contro la corruzione e a 
danneggiare la reputazione di 
Zhao Ziyang». Quest'ultimo 
aveva incaricato suo figlio, 
condirettore della «Nanhai 
Huahai Company*, di redigere 
un progetto di zona franca 
nella privincia di Hainan. E 

questo progetto, prosegue il 
giornale, prevedeva la conces
sione ad un consorzio estero, 
con a capo il gigante giappo
nese delle costruzioni, Kuma-
gai Gumi, di un affitto di 70 
anni. 

Intanto la condanna delta 
violenta repressione della 
Tian An Men da parte del 
gruppo dei sette paesi più in
dustrializzati nel summit di 
Parigi è stata commentata dal 
«Quotidiano del popolo*, l'or
gano del Comitato centrale 
del pcc, come «una grossola
na interferenza negli affari in
temi cinesi*. «Mantenere la Ci
na - dice il giornale - lontana 
dalla comunità mondiale po
trebbe non solo minare la pa
ce e la stabilità del mondo ma 
anche colpire gli interessi dei 
paesi occidentali*. 

tv. 0'> - 11 

Crisi al Comune per i Rnlc Floyd 
La rabbia dei veneziani «invasi», quella dei giovani 
che si sono trovati m una città «inospitale», hanno 
provocato una crisi nel governo della Serenissima: 
sindaco e giunta «rosso-verde» hanno «rimesso il ' 
mandato alla maggioranza». «Mai più erron come 
questo», dicono i comunisti «Nella verifica che si 
apre al primo punto è la discussione sull'uso della 
città». Uria e proteste in Consiglio comunale, 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELBTTl 

••VENEZIA «Ci sono state 
pressioni ma queste non giu
stificano I errore che abbiamo 
compiuto» Il sindaco di Vene
zia, Antonio Casellati, ha,n-> 
messo len assieme alla giunta 
il mandato «alla maggioranza 
del Consiglio* Si apre una ve
rifica, perché si possano tro
vare regole precise sull uso 
della città Le onde sonore del 
concerto dei Pink Floyd non 
hanno provocato danni sen ai 
monumenti (è caduto un pez
zetto di marmo da un gruppo 
scultoreo) ma hanno danfteg 
giato seriamente Cà Farsetti, 
mettendo in crisi il governo di 
una città che pnma ha accet
tato la proposta del concerto 

poi non ha fatto nulla per gè* 
storio Nella 'città il clima è te
so, e la protesta è armata an
che in Consiglio- «Dimissioni, 
«ridate via, •buffoni, buffoni ». 

•La remissione del mandato 
da parte della giunta * dice 
Lalla Trupia, segretario regio
nale del Pei - è doverosa per
ché ci sppo state responsabili
tà diverse ma certamente an
che della giunta* Non si di
scuterà, nella verifica, solo 
della possibilità di •organizzare 
concerti è in ballo il futuro 
stesso di Venezia. E pnma di 
tutto si parlerà di «Expo*, un'e
sposizione che dovrebbe 
chiamare a Venezia 50 milio
ni di tunsti 
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Manne d d M o M : ' 
afl'AdriaBco • 
instano soltanto 
due giorni (fi vita 

Alghe rosse e alalie verdi hanno riempilo il mare Adriatico e lo 
stanno uccidendo. •Sott'acqua la fauna ha un comportamento 
"impazzito", pe specie -manne sono praticamente IR coma. Se la 
situazione non cambia, il mare non ha che due gemi di auto
nomia» La dichiarazione, angosciata e tragica, è del biologo 
Corrado ^cernetti," direttore del Laboratorio di biologia marina 
di Fano nrn» g 

Ancora scontri armati tra abkhazi e georgiani. Ormai si vive in uno stato di guerra 

Appello di Gorbaciov ai minatori 
Ma adesso si sdotWa anche in Ucraina 
Polonia e Vaticano 
forino pace 
dopo 44 anni 

ALGESTB SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO La 
Polonia e il Vaticano hanno n-
pristmato le relazioni diplo
matiche Dopo 44 anni di rot
tura e 22 di faticose trattative -
ne dà notizia un comunicalo 
congiunto - I ambasciatore di 
Varsavia tornerà presso la 
Santa sede e il nunzio vatica
no si recherà nella capitale 
polacca Le relazioni diplo
matiche erano state interrotte 
al termine della seconda guer
ra mondiale quando il gover

no provvisorio di unità nazio
nale decise di denunciare il 
Concordato slipu* to con il 
Vaticano nel 25 Negli am
bienti vaticani e anche polac
chi, la storica decisione vuole 
essere uMofttjgaipoggto al 
generale .Jarazelski che si ap
presta ad essere TKonfcrrnato 
alla presidenza della Repub
blica Se le previsioni saranno 
rispettate il generale verrà ne 
letto domani ^dal voto con* 
giunto delle camere riunite 

A PAGINA 8 

Gorbaciov ha Janciato un appello ai minatori in 
sciopero e qnVdelegazione del governo ha raggiun
to ieri Kemerovo, in Siberia, per convincere gli ope
rai a riprendere il lavoro. Ma secondo fonti di agen
zìa le agitazioni si sono già estese anche all'Ucraina. 
drammatica la situazione nettar repubblica autono
ma dell'Abkhazia, in Georgia. Gli scontri dilagano e 
eVè un vero é proprio stato di guerra 

' OAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

» ' C I U U E T T O CHIESA SERGIO SERGI ^ 

• 1 MOSCA. Unj'dctegaztone 
del partito e del governo so-

^wetkcpè giunta'fcn a Proko-
*pievskper cercare di sblocca

te la situazione net bacino 
carbonifero dt Kuznetsk u) Sl-

„ b^naTcccidentft|e,/doVdda ot-
Sn giorni i minatori scioperano 

per mighon coedizioni di vita 
e di lavoro La delegazione 6 
Jatnce dt un /nessaggio del 
presidente dcll'Urss che invita 
gli operai a tornare nei pozri 
In cambio - promette Gorba

ciov - gran parte delle loro n-
chieste, verrà accolta Ma fonti 
di agenzia segnalano che le 
agitazioni si stanno estenden
do Anche m Ucraina dove si 
trova il più importante bacino 
carbonifero del paese, i mina
tori sarebbero scesi in sciope
ro bloccando otto impianti 
Intanto le autonlà sovietiche 
hanno bloccato le vie d acces
so ali Abkrfazia, in Georgia, 
dove dilagano gli scontri fra 
georgiani e abkhazi 
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Nel Duemila di nuovo sulla Urna? 
« a NEW YORK Cerano cin
quemila persone domenica 
pomeriggio ad Huntsville, in 
Alabama, nel grande'spiazzo 
tra il Marshall Space Flight 
Center ed il mare. E, sull'onda 
dei loro applausi e delle loro 
ovazioni, un sogno insieme 
antico e recente, uh sogno in
terrotto, è parso per un istante 
rimettere le ali. Di fronte a lo
ro, usciti per l'occasione dal 
rigoroso anonimato nel quale 
si sono immersi dopo l'impre
sa dell'Apollo, c'erano Neil 
Armstrong, Buzz Aldrin e Mi
chael Collins, i tre uomini che, 
vent'anni fa, portarono l'Ame
rica ed il mondo sulla Lupa. 
Tre uomini ed una speranza: 
quella che la corsa vèrso l'infi
nito, ultimo capitolo del mito 
della «nuova frontiera*, possa 
presto riprendere. , Una spe
ranza che, forse, é soltanto 
un'illusione. 

«L'America - ha detto Arm
strong sollevando un'ondata 
di entusiasmo - è una nazio
ne di esploratori. L'uomo è. 
per vocazione un esploratore. 
Vuole toccare, vedere, annu* 
sare, imparare ciò che ancora 
non conosce. Questo vent'an* 

Stimolata dall'anniversario dell impresa 
dell 'Apollo, l'America, orfana delta 
«grande avventura», toma a cullare il so
gno di un ritorno nello spazio Magari 
già neiroccasjone di .uri altra eccezio
nale ricorrenza: 1992, 500 anni dalla. 
scoperta gel Nuovo Continente Bush a 
Parigi ha detto soltanto che il 20 luglio, 
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commemorando lo sbarco sulla Luna, 
•farà un annuncio» E tanto è bastato 
per scatenare la fantasia Una missione 
verso Marte7 Una colonia umana per
manente sulla Luna7 Basi spaziali per 
nprendére la corsa verso l'infinito7 Ma 
gli esperti avvertono: non sarà facile far 
quadrare immaginazióne e bilanci. 

ni faci ha portati sulla Luna. E 
questo, io credo, continuerà*. 
Ma Continuerà come? E quan
do?,-Dal J97? l'uomo non è 
piCì uscito ^all'orbifa terrestre. 
ed è pairsò jpéraere, assediato 
dà una: logica; contabile, la 
Strada deHospazio.àperta dal
la missione dell'Apollo n , in 
che modo, ora, PQtrà ritrovar
la? . . !" '•"" f' ., 

Bush dà Parigi, sollecitalo 
dalla domanda di un giornali
sta, ha per óra Odetto soltanto 
una risposta sibillina: «Non ho 
ancora deciso -'.ha dettò -
che tipo di annuncio farò in 
occasione dell'anniversario*. 
Ma tanto è bastato per scate
nare l'immaginazione. 

MASSIMO CAVALLINI 

fé ipotesi cominciano ad 
accavallarsi Alcune entusia
sticamente futuribili, come 
quella che lo stesso Buzz Al
drin va da tempo propugnan 
do una base permanente sul 
la Luna capace di rilanciare 
I uomo verso to spazio e in' 
hit me di «catturare* I energia 
solare di cui la terra ha biso 
gno per sopravvivere agli anni 
della scdfeitd di petrolio e del 
disastro ecologico. Altre, tratte 
da progetti effettivamente èie* 
borati, dalla Nasa, paiono in
vece più alla portata, se non 
dei portafoglio, almeno dèlie 
capacità tecnologiche già ac
quisite dagli Usa. . 

Un primo progetto prevede 

il graduale stabilirsi di una ba 
se umana stabile sulla Luna 
in grado di sopravvivere 
estraendo ossigeno dalle roc 
ce Una missione di robot de 
stinàta a compiere le necessa-
ne ricerche potrebbe essere 
lanciata già nel '52 Epotrcb-
bè essere seguita a breve di 
stanza da un «Osservatorio lu 
nare- che in orbita attorno al 
nostro satellite potrebbe veri 
ticare la presenza di acqua 
ghiacciata sul fondo dei crate
ri. A partire dai 2004, dicono 
gli esperti del «National Space 
CounciI*, potrebbe essere già 
in funziona, sulla faccia co
perta della Luna, un telesco
pio di osservazione spaziale 
senza presenza umana. Ed un 

anno dopo potrebbe comin
ciare a funzionare una pnma 
base lunare umana 

Un trampolino di lane» per 
I uomo verso Marte7 E rfiagan 
in collaborazione con i sovie
tici? La fantasia già si adden
tra nel prossimo secolo ma è 
probabile che, nel suo discor
so del 20, pur tra molte preve
dibili concessioni alla retorica 
Bush finisca per tenere nel de
bito conto una più immediata 
e ragionieristica filosofia 

Non ci sono soldi per i so
gni, dicono gli esperti Ed ag
giungono che nessuno po
trebbe tornare a spendere 155 
miliardi di dollan che I Amen 
ca della «grande sfida» di Ken
nedy non esitò a riversare nel 
progetto Apollo Verissimo 
Certe «follie* 1 uomo sembra 
poterle riservare solo ad altre 
follie quelle della guerra Per 
il Vietnam, in quegli stessi an
ni, spesero più di trenta volte 
tanto. Ed oggi, per un solo 
bombardiere atomico, si ap
presta a «gejtare» 70 miliardi 
di dollari. ^ '•• 

La Luna vent'anni dopo, 
sembra davvero più lontana 
che mai. 

Gino Battali 
festeggia 

Gino Banali (nella foto) compie oggi 75 anni «Ma io nOA 
sono tagliato per le leste*, dee in un'intervista al nostro 
giornale* l a rivalità con Coppi («non abbiamo mai litigalo 
perché non avevamo nulla da invidiarci*) • il ricordo deot 
vinone, il trionfo al Tour-nel 1948 e l'attentato a Togliatti, 
(«Einaudi e pe Gasperi volevano regalarmi una coppa d'o
ro, ma Io volevo l'esenzione dalle tasse*), il suo carattere 
brontolone nella pagina a lui dedicala A PAGINA t S 

Salta 
una fabbrica 
di fuochi 
Due morti 

Due morti e Ire' feriti, del 
quali due gravissimi e II bi
lancio di un'esplosione che 
ieri pomenggio, sulle tolde ' 
del Vesuvio, ha distrutto 
una piccola fabbrica di l i » 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chi d'artilicio. Le due vilrlme 
™ ^ " " " m m m m m m m ^ m ^ ^ sono state letteralmente di
sintegrale dallo scoppio Nella vicina Ercolano, il boato e 
l'incendio hanno scatenato il panico* si e pensato che il 
vulcano stesse per eruttare La fabbrica - a 500 melri di 
quota sulla montagna - risulla regolarmente autorizzala ,, 

APACIHA t 

In Valtellina 
due anni dopo 
normalità 
ancora lontana 

Nella Valtellina sconvolti 
dalla alluvione dell'87. due 
anni dopo la catastrofe la 
normalità, denunciano I co
munisti, è ancora lontana. 
Sondrio e altri centri del 
fonde-valle sono ancora^ t * 

, • rischio', gli abitanti d i a An
tonio Moriglione non sanno ancora dove ricostruire il pée- ' 
se, la promessa legge per la ricostruzione ancora non c'è. 
Per il Pei, «-mancalo il coordinamenlo e ^smponajbW't 
per sprechi, ritardi e inadempienze vanno ac 
giunta regionale. A PAGINA > 

Supplemento 
spedale 
sui died anni 
del Nicaragua 

Il Nicaragua sandinlsla 
compie dieci anni. Il 19 lu-, 
giro del 1979 il dittatore So-
moza tu definitivamente 
sconfitto. Ma per la giovane 
•«pubblica centramericana 1, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ problemi cominciavano ap-
—i^^^^^^^*—— pena. Anni di aggressione! 
dei contras, finanziati dagli Usa, hanno messo l'economia , 
di Managua in ginocchio. E le elezioni del '90 si avvicinano., 
L'Unita dedica ai dieci anni del Nicaragua un supplemento 
dall'Associazione culturale <8amcada intemazionale-'. 
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Andreotti accelera 
In settimana 
vertice coi cinque 
Una riunione collegiale entro la fine della settima
na. Giulio Andreotti forza i tempi e spera di poter 
avere un primo, decisivo «via libera» già giovedì o 
venerdì. Il suo programma è quasi pronto: e, se 
supererà i problemi dì «quadro politico», non è 
certo su quello che si farà bloccare. Ieri Martelli lo 
ha rassicurato: «Mi sembra che almeno per il mo
mento alcuni problemi siano stati accantonati...». 

STEFANO BOCCONETTI FEDERICO GEREMICCA 

M ROMA. Un incontro con 
Forlani e poi, nel pomeriggio, 
con Antonio Gava Andreotti 
ha dedicalo la giornata di len 
a sondare gli umori de ed a li
mare il suo programma 11' 
presidente incuneato, tra'l'ot
timismo dei suoi «fedelissimi*. 
vede il traguardo sempre più 
vicino Nino Cnstofon dice «In 
settimana dovremmo tenere 
la prima riunione collegiale» 
La segretena socialista, numta 
da Craxi. non sembra porre 

ostacoli sulla via di Andreotti 
•Mi pare che almeno per 11 
momento - ha detto Martelli -
alcuni problemi slana stati ac* 
cantonali 11 che non significa 
che siano stati tutti nsatU in 
nioqq convincente» 

Intanto Marini, chiudendoli 
congresso Osi, ha replicato 
alle critiche mossegli dal Ffl; 
•Del Turco se l'è presa parche 
siamo contro il dttisionliilWiF 
Ci dispiace, ne discuterai», 
ma la Repubblica presidéniuV 
le non ci piace». 
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Friedman assolto 
Non diffamò 
Gianni Agnelli 
• • ROMA. Querelato da Ce
sare Itórnìtt'per/aìftàmazione, 
Alan Friedman, giornalista del 
•Financial -Times*, ieri è stato 
prosciolto dall'accusa ad ope
ra del giudice istruttore Arba-
sino del Tribunale di Milano. 
La querela dell'amministrato
re delegato della Fiat era par
tita per un arkolo di Fried
man dell'I 1 novembre '87 che 
aveva raccontato di un incon
tro tra Agnelli e De Mita. 

Durante rincontrò, aveva 
scritto Friedman. si sarebbe 
patteggiata la positiva chiusu
ra dell'aliare Tellt (la fusione 
di Telelira e Italie), che poi è 
sfumala) in cambio della ri
mozione del direttore del 
•Corriere della, sera» Piero 
Ostellino. Aliatine del pezzo 
peraltro il giornalista aveva 
precisato che -Il portavoce Fiat 
aveva smentito l'esistenza e il 
contenuto dell'incontro. 

È stata questa cautela che, 
secondo l'avvocato Chiusino, 
patrocinatore della Fiat nel)a 
vicenda, ha convinto II magi
strato ad archiviare il caso. In
fatti secondo Chìusano, xhe 
ha dichiarato di non poter 
condividere pienamente la 
sentenza, il magistrato ha ri
conosciuto l'obiettiva dtfiemjt-
zione, ma ha valutato positi
vamente la correttezza profe*-
sionale del giornalista liei rife
rire la smentita ' 

Alan Friedman « atsaj nqt» 
nel nostro paese pel lefaefe 
autore di «Tutto in fa^lf l l i . , 
un libro severo verso Impero 
Rat e verso la famigli! Agnelli. 
indicata come detentrice di 
un potere vastissimo t fautrice 
di un clima oligarchico e feu
dale. || libro ha raccolto un 
vasto successo, e una altret
tanto forte reazione di fastidio 
negli ambienti legati alla Fiat. 

«* 


